No  alla  guerra  Militare  Economica  Sociale    
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Siamo in guerra, sabato 10 novembre si è festeggiato con le truppe berlusconiane in Piazza del Popolo. Il Presidente del Consiglio è riuscito ad “ottenere” lo status di belligerante. Uomini, navi e aerei italiani dichiarano la guerra all’Afghanistan, e il Parlamento ratifica, salvo qualche mal di pancia dell’Ulivo. I 35 no alla guerra sono venuti mercoledì 7 novembre da senatori e deputati di Rifondazione, Pdci e Verdi e da una piccola – quanto benvenuta – “pattuglia” di DS (9) a cui si è aggiunto anche un deputato della Margherita.

Strano paese, l’Italia, ha uno dei peggiori governi dell’occidente. Ma ha anche il movimento per la pace e contro il liberismo più diffuso e tenace del mondo. 

Infatti è avvenuto che le persone che erano a Genova non si siano fermate lì. Anzi. 

è avvenuto che da Perugia ad Assisi abbiano marciato i pacifisti che credono nell’uso della “forza”, ma soverchiati per numero e per idee dai pacifisti che credono nell’uso della pace, convinti che la pace si realizzi creando le condizioni per la pace e non con i bombardamenti. è avvenuto che nella stessa città e nello stesso giorno della semifallimentare “esibizione a stelle e striscie” dei berlusconiani si sia visto un grande corteo, 150.000 persone che hanno manifestato contro la Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO) e contro la guerra. 

Il nuovo caos mondiale, di cui le bombe su Kabul è solo un aspetto, ha molte altre facce, quelle delle insicurezze. La insicurezza sotto tutti i punti di vista: sociale, ambientale, culturale ed economica.

La guerra militare non è altro che l’espressione più dolorosa e cruda di una guerra che si svolge su più fronti e da ben prima dell’11 settembre: è la guerra sociale, che attacca i diritti dei lavoratori, che riduce le spese destinate all’istruzione e alla sanità a favore delle spese militari, che muove l’odio contro i differenti da noi, è la guerra economica che affama i 2/3 dell’umanità.

Per chi ha il bisogno urgente di capire come smontare la macchina di guerra che si è messa in moto. Per chi ha il bisogno urgente di affermare che un altro mondo è necessario.

Incontro nella Sala Colonne della CASCINA MARCHESA, c.so Vercelli 147, il giorno venerdì 7 dicembre 2001 dalle ore 20:30 alle ore 23:30, con: 

· Matilde Adduci (Comitato di difesa, sostegno e promozione dei diritti delle donne Afghane – Con proiezione di diapositive realizzate in occasione del viaggio in Pakistan ai campi profughi del 30/10 – 5/1 di quest’anno, organizzato dalle Donne in nero);

· Monica Quirico (Dipartimento Formazione, PRC);

· Tamara Bellone (Portavoce Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia);

· Anna Valente (Torino Social Forum, Donne in nero);

· Proiezione video su Emergency.

Durante l’incontro sarà possibile sottoscrivere in favore di due organizzazioni che si battono in prima linea per l’aiuto alle vittime delle guerre e per i diritti del popolo afghano:

· EMERGENCY: associazione umanitaria che interviene nelle zone di guerra con progetti in favore delle vittime civili dei conflitti; presta soccorsi di emergenza ai feriti e garantisce assistenza sanitaria con particolare attenzione alle vittime delle mine antiuomo. Tra gli obiettivi di Emergency vi è anche la promozione e la diffusione di una cultura di pace e di solidarietà. Attualmente opera in Afghanistan (dal 1999), nel Kurdistan iracheno, in Sierra Leone e in Cambogia – Causale “Emergency” c/c n. 67000 ABI 01600 CAB 5584 Banca BPM (Piazza Meda, Milano, Italia) oppure c.c.p. n. 28426203 Intestato “Emergency” .

· RAWA: associazione di donne afghane, nata nel 1977 come organizzazione indipendente che lotta per i diritti umani e per la giustizia sociale in Afghanistan. Impegnata nella guerra di resistenza contro l’occupazione sovietica, perseguitata sia dai Mujaheddin che dai Talibani, opera nel paese e nei campi profughi in Pakistan rivolgendosi in particolare alle donne. E’ attiva in campo medico, nell’educazione, nella promozione dei diritti umani e della cultura – Causale “Donne Afghane” c/c n. 3268345 ABI 06320 CAB 01003 Banca CRT (Agenzia 3, Torino, Italia).
Circolo “G. Di Vittorio”, PRC

TORINO SOCIAL FORUM

fotinpropVAssietta13/a

